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TA: VERA QUISTIONE 


Non siamo in grado di prevedere con 
quali ‘intendimenti i deputati sì radune- 
ranno in Roma, nè sotto quale aspetto ray- 
viseranno la quistione principale che deve 
preoccupare la nazione , quella. delle fi- 
nanze. ù 

| Se dei propositi di una parte di essi 
dovessimo giudicare da'discorsi che si ten- 
gono e dagli articoli. di giornali che si 
leggono; sì sarebbe quasi indotti a credere 
che parecchi di loto riguardino lo stato 
della finanzà quasi con indifferenza, certo 
senza inquietudine. I più cauti sostengono 
che ormai bisogna riparare al. dissesto 
della finanza coî normali aumenti di pro- 
dotti delle tasse indirette, come conseguenza 

F del miglioramento economico , manifesta, 
innegabile, notevole del paese. Gli altri 
non reputano che dobbiamo darci pensiero 
d'un disavanzo di alcune decine di milioni, 
che rimarrebbe ‘ancora, dedotti vi. prestiti 
rimborsabili a ‘cui sì farebbe fronte con 
mezzi straordinari. 

Se queste idee avessero a prevalere 
nella Camera, noi. dispereremmo  dell’av- 
venire delle nostre finanze e. del nostro 
credito. ; 

Milano ; È cosa dolorosa ‘che appena ci pare di 
esiste da hen entrare în ‘posto, una improvvisa burrasca 
belica, tia stabi- ‘venga a sbattere la nave della finanza e 
d gittarla di nuovo in alto mare. Come sono 
stati sconcertati i calcoli che si fecero nel 
principio del 1870! Nè erano fantastici. Ave- 
vano una solida base è gli uomini più intelli- 
genti capirono che la via segnata dall’ono- 
— {50 revole Sella, se ardua, era però la sola che 
potesse condurci alla meta. Sarebbe stata 
tina follia il chiedere di. fare scomparire 
d'un ‘tratto il'disavanzo, portando le en- 
trae al punto di poter ‘soddisfare a tutte 
le spese, comprese quelle de rimborsi di pre- 
sliti e di costruzione: di strade ferrate; 
ma almeno era urgente di fissare in modo 
sicuro che alle spese ordinarie, s'avesse a 
sopperire con entrate ordinarie. 
Questo era il fondamento del bilancio. 
Ma; se la fortuna ha secondata. l'Italia e 
l’ha sorretta nel suo faticoso cammino per 


una miglior cura 
ritto Galleani, via 
ì professori e 
lrasmetterà i con- 


ire 


ricuperare la sua indipendenza e comporsi 
a stato unico, non le fu del pari favore- 
vole nella questione finanziaria, Non era 
adottato un provvediniento per accrescere 
le entrate, che tosto sorgeva una questione 
politica la quale costringeva ad acerescer le 
spese, per guisa che il pareggio si allon- 
tanava sempre più da’ nostri sguardi. Sino 
al 1866, noi dovevamo non solo stare ar- 
mali, ma cercar un'occasione di compiere 
la liberazione della Venezia. La quistione 
de’ Principati Danubiani, la guerra di Da- 
nimarca, e poi nuovi dissidi e conflitti di- 
plomalici che minacciavano di turbar la 
pace europea ci spinsero a gravi dispendi 
affine di non essere colti alla sprovveduta. 
Dopo la pace di Vienna, parve che noi 
potessimo alla fine non pensare ad altro 
che a ristorare Verario, ‘diminuendo le 
spese militari. Tutti ‘gli Stati erano più 0 
méno sinceramente entrati in questa via. 
Noi ‘ci ‘eravamo incoraggiati dall’univer- 
sale, se non ‘ci fossimo già indotti dalle 
qecessità della finanza. 
' Orà ‘questa ‘situazione è mutata. La 
guerra franco-tedesca ha alterate Te con- 
dizioni d'Europa, ha lasciata la Francia, 
impaziente di riscossa, inquieta; malcon- 
tenta ‘di tutto è di tutti, e le altre po- 
tenze, istrutte dall'esperienza, forzate a ri- 
formar i loro ordini militari e rinnovare 
il loro materiale da guerra. Noi non po- 
iremmo starcene inerti; noi meno. po- 
trernno di qualsiasi ‘altro Stato, non es- 
sendo ormai un segreto per alcuno che la 
pace nostra non sarà mai così efficace- 
mente tutelata come dalla nostra forza. 
È questa una fatalità dolorosa, che dob- 
biamo subire. Nazione pacifica, la quale 
îltra ambizione non ha fuorchè di coope- 
rare allo sviluppo, delle relazioni econo- 
miche internazionali e di vivere ne' termini 
d'una schietta: cordialità coi vicini e coi 
lorifani, ‘essà non può tuttavia sottrarsi a 
questa necessità d’armarsi, non tanto per 
esser pronta a respingere un'aggressione, 
quanto per toglier di testa a. chicchessia 
dimeditarla. Questo sentimento è così. esteso 
é vivo in Italia, ‘che ha duopo piultosto di 
venir moderato, che maggiormente acceso. 
Sono pochi in Italia coloro che ricusereb- 
bero al governo del Re i.mezzi di provye- 
dere sollecitamente. ed «ampiamente. alla 


difesa del paese. Que’ pochi non formano 
un, partito ; .sono. quaccheri, sono illusi, i 
quali credono che gl’ interessi economici 
sono tutto e gl’interessi politici nulla; che 
basti il seguire una politica pacifica per 
non avere a paventare nè noie, nè mole- 
stie, nè minacce dall'estero. Le lezioni della 
storia non hanno alcun valore per codesti 
uomini, i quali, muovendo da alcune idee 
preconcette, sacrificano, senz'avvedersene, 
la sicurezza dello Stato ad una quistione 
d’imposte. 

È forse utile che anche quest'idea trovi 
i suoi patrocinatori, perocchè sono di freno 
a coloro che niun limite vorrebbero asse- 
gnare alle spese di guerra © l'Italia desi- 
dererebbero convertita in un gran campo 
militare. Ma nella Camera non hanno vi- 
gorìa gli estremi. Destra e sinistra furono 
nell’ultima sessione concordi nell’appoggiare 
le proposte del ministero rispetto alla guerra, 
e, senza cadere in esagerazioni, lo spinsero 
a provvedere alla difesa dello Stato. L’ef- 
fetto non ritardò a farsi palese. Le spese 
militari ‘crebbero assai, e-lassituazione del 
Tesoro ce ne ha additato un aumento di 
36 milioni. Non è una bagatella per un 
bilancio come il nostro, non lo sarebbe 
neppur pel bilancio più florido, pel bilan- 
cio tedesco 0 inglese. 

Ma in questaumento, che non sarà in- 
differente per l'esercizio prossimo, sta la 
quistione urgente, la quistione di finanza. 

Se si aumentano le spese senza aumen- 
tare le entratò, ‘se al disavanzo ordinario 
si crede di poter far fronte coi mezzi 
stessi che non ‘senza-disagio e conseguenze 
gravi si adoperano pel rimborso de’ debiti 
redimibili, se altri ripieghi non. si sanno 
escogitare fuorchè alternare l'aumento della 
carta fiduciaria con-l’ aumento del debito 
pubblico 6 nuove emissioni di biglietti 
con nuove emissioni di rendita, non solo 
ci allontaneremo sempre più dal - pareg- 
gio, ma ci ‘avvicineremo: ad una cala- 
strofe. Noî ci troveremo in questa con- 
dizione che ‘gli Stati più oppressi da oneri 
straordinari avranno assestate le loro fi- 
nanze prima di noi. 

La Francia stessa mostra di sentir tutta 
l'importanza politica ed economica d’ un 
bilancio assestato. I provvedimenti proposti 
sono d’una gravezza eccezionale. Forse non 


neppure in dieci. 


dovranno risolvere. 


romana, 


ha detto d'Italia? 


vede. 


ferito! 


daranno i risultati: che se ne attendono 6 
rs) o c #7 foliori la sà) Pi . 

fors'anco non sono Ì migliori. Ma la Fran- — La straordinaria frequenza con cui. si vanno 

cia li esamina e li discute; senza melterne | ripetendo gli incendi nel nostro paese, come 

in dubbio la massima: Essa vuol fare in |.in altre parti d’Europa, è uno di quei fatti che 

un anno ciò che noi non abbiamo saputo devono essere considerati come sintomi di una 


i Vedremo le proposte del ministro di | mania; essa ci narra di società le quali ave- 
finanza; se accettévoli, le appoggeremo; | vano per iscopo non solamente di distruggere 
le combatteremo se riproveyoli, come ab- | Sli edilizi, ma di uccidere le persone, non 
biamo fatto sono pochi mesi. Ma bisogna 
he a PRIORA + PRIA, mae si oggi’ vediamo ; sono sempre gli stessi ‘istinti 
pieghi che al- | feroci, che si manifestano però sotto diversa 
larga Ja voragine del disavanzo e rode il | forma. 
credito. dello Sfato. ‘Questa ‘è là grande | © Ammettiamo che in questi incendi’ abbia 
quistione che il Ministero è il Parlamento 


—r  P neo" 


La Riforma raccoglie una' notizia fro- | nuti quattro o cinque incendi. 
schissima dal Gauloîs, annunziando che il 
sig. Nigra ha presentate al sig. Thiers le 
felicitazioni. del. ministro : Visconti-Venosta 
per le dichiarazioni fatte nella quistione 


Si può essere. avversari di un ministro, 
ma'non si dovrebbe avere égurale avvor- | lana , impregnati ‘prima di petrolio © quindi 
sione del buon senso. Crede la Riforma 
che proprio adesso, un mese dopo la se- 
duta dell'Assemblea di Versailles, il mini- di quella sostanza incendiaria adottato dalle 
stro italiano potesse. avere l’incarico di | persone che han fumestato in questi giorni il” 
congratularsi ‘col sig. Thiers per ciò che | comune di Nuraminis. » 


Il ministro non aveva nò a felicitarsi, 
nè a chiedere spiegazioni. Le felicilazioni | ; colpevoli siano stati scoperti ed arrestati. 
sarebbero state poco sincere, le spiegazioni 
poco opportune. Si prende nota esi prov- | mune di Parigi che si recarono in Sardegna 


La Riforma non è di quest'avviso. Essa 
avrebbe voluta una grande dimostrazione, 
il richiamo del sig. Nigra. Se il22 luglio, minare la malattia del petrolio. Le più scel- 
alla tribuna: diplomatica «di Versailles, si |lerate invenzioni esercitano spesso una specie 
fosse ‘trovato, ‘invece ‘del ‘sig. Nigra, un | di attrattiva , sovratutto sul volgo, ed anche 
uomo il quale avesse un po’ di sangue nelle | 1@ private vendette ‘assumono diverso. carat > 
Vene, sarebbe uscito da quell’aula, scrive 
la Riforma. E il sig. Nigra non è uscito! 
Sfidiamo noi che potesse uscirne, dacchè | estenda maggiormente: 
non ci era entrato. È faccenda recente, 
pure la ‘Riforma l'ha ‘giù dimenticata. E 
poi si offende se l’avvertiamo che-ha poca 
memoria, non ricordando. ciò che tuiti i 
giornali e tutte le corrispondenze hanno ri- | comunicato ufficioso sulle trattative di pace : 


par, È 
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GLI INCENDI .... 


specie di malattia morale. La. storia, pur 
troppo, ci somministra altri esempi di questa È 


per altro che per barbaro impulso ‘di cru- 
deltà. Nulla di nuovo pertanto , in ciò che 


avuto gran parte il caso, ma può anche 
darsi che alcuni di essi vadano attribuiti ‘al- 
l’umana malvagità. L'Avvenire della ‘Sardegna 
del 12, che oggi ricèviamo , ci narra che 'in 
Nuraminis, comune di quéell’isola, sono avve- 


« Fu riconosciuto, prosegue il citato gior- 
nale, che essi hanno avuto origine mediante 
il petrolio, che si è fatto entrare in qualche 
casa o catasta di legno in un modo che cre- 
diamo conveniente far conoscere, se non aitro 
perchè si usino le opportune precauzioni, 

« Una grossa pietra foderata di stracci di 


accesi, lanciata ‘all’interno ,dell’edifizio ed in 
quella 'parte ove si è supposto esistere materie 
infiammabili; è stato il mezzo di conduzione 


Lo stesso giornale aggiunge che da Cagliari 
fu-tosto inviato a Nuraminis nn: distaccamento 
di fanteria. Però non i ha ancora notizia che 


Certamente non sono i membri della Co- z 


a compiere quell’impresa, è nessuno penserà 
che: l’Infernazionale abbia’ molti ‘seguaci fra 
quegli ‘iso'ani. No, ma si tratta unicamente di 
una malattia contagiosa che si potrebbe deno- 


tere secondo i tempi. Ma poichè il male esiste, 
conviene studiarlo, e più ancora cercare Pop- 
portuno rimedio , ‘invigilando affinchè non si 


rel cisti I 


STAMPA PRUSSIANA 
La Gazzetta di Spener riceve il seguente 
Le trattative di pace a Francoforte. non assu- 


mono un andamento soddisfacente. I plenipoten- 
ziavii francesi trovano, a quanto sembra, soltanto 
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LA BATTAGLIA DELLA VITA 


della signora W. von BILLERN nata Birch >’ 


zone i 


(PRIMA VERSIONE DAL TEDESCO) 


a un bicchiere dia 
iò di FERNET- 
Vedato praticare 


Parve per un momento che l’occhio' di Anna 
sì inumidisse. ! h esl 

21 Nor è vero; Fredy, che tu non parti? 

— Non prima che io sappia positivamente 
che tu mi; 10/22 efsi fermò ,0' perchè” questa 
parola era contraria al'pafto vonchiusocil giorno 
prinia. all Lirgisizon common 

è Amiche Anna taceva, ma parve ammentarsi 
improvvisamente: 0N° egli. le ‘oingesserla’ vita”, 
poichè si sciolse da lui. - 

"ax. Alibiamo viniini a sufficienza — disse — 
è qui C'è'tanta uniidità, ‘ehe potresti bagharti 
i piedi. ì not n stico) 

— Non pensare sempre a simili cose! — 
disse Alfredo di malumore — îo1ion sono più 
im’ bambino* come allora che "giuocavamo a 
mamma ‘è figliuolo , e'che +ta volevi sempre 
essere la mamina” di | 
= Eppure quelli erano bei tempi! — selàmò 
Anna; + . rd o 

© Questi tempi potrebbero toriiare ad ‘ogni 
momento, ’Netty. Riickert e'ila'sua sposa' giuo- 
cavano ‘a vent'anni a mamima è figlinolo. Vi 


depperi) 
pra di 


fonda poesia : 


——————_k—_—_ 


è un’infanzia che un cuore poetico non perde 
l'infanzia dell'amore. Un animo gentile 
ondeggia sempre fra due. poli : 1’ infanzia e 
Dio, e si sente spinto in questa eterna alta- 
lena ora presso l’'-una-ed ora presso 1’ altro. 
Prendi in mano il nostro immortale Riickert: 
egli; che ‘ha cantato il-vero; il puro, il santo 
amore; egli insegnerà a comprendere ciò che 
io intendo. Non conosci tu l’affascinante can- 


< Io e la mia diletta siamo in lite per sa- 
« pere se essa è la mia creatura od io la sua? » 

Anna scosse il capo e Alfredo continuò : 

«Ognuno di noi vuole fare dell’altro il 
« proprio bambino per poterlo cullare, eppoi 
« ognuno! vuole ‘essere il. bambino” dell’ altro 
< per èssere così cullato. E la madre, la quale 
« assisteva va questa disputa} disse : la fine di 
« tutto ciò è che genité ragionevole come voi 
€ duè; siete ridivenuti ‘fanciulli. Ebbene, aspet- 
€ tate; vostra madre ricorrerà al. giunco. se 
« non fate la! pace coi baci.‘ - 

Nettyvarrossì ; ‘l’ultimo verso le rammentò 
il discorso ‘avuto il: giorno avanti colla madre, 
allorchè (essa»si burlava «di lui nell’ipotesi in 
cui avesse dovuto: ricorrere; per: aiuto contro 
di lei, presso la madre, ed .in' questo momento + 
essa’ sì senti tingenerosa.. 

Î1— E se poi. — continuò Alfredo con ca- 
lore — e:se poi; accanto a questa disputa in- 
fantile, rammentiamò quella sublime e  pro- 


« Dacchè ti possiedo mi. pare di morire, 
perchè ‘che cosa potrei acquistare di. più? Dac- 
chè ti‘ possiedo mi pare d’esser morto, ed. il 
tuo cuore è diventato il mio dolce sepolcro. » 
= Eviuésti sentimenti non esprimono essi il 
punto di partenza ed il punto di mira di tutto 
il‘nostro essere, e non sono essi l’espressione 
del pensiero del quale io parlava? î 

Anna taceva; La voce d’Alfredo aveva risuo- 
nato tanto dolcemente allorchè egli' aveva citato 


—r——TT____T—___—€<É.EÈ+.+++++_#+1_ |#_1_@mEE- 


quelle strofe! Involontariamente,, il mazzo di 
vimini le cadde dalle mani, ed essa si promise 
di leggere in avvenire più spesso Riickert. 

Alfredo raccolse i vimini e glieli porse. Egli 
la fissava negli occhi, e le sue mani presero 
una di quelle della fanciulla e le si congiunsero 
sopra come in atto di preghiera. 

« Ed il tuo cuore è diventato il mio dolce 
« sepolcro » ripetè egli commosso. 

Essa ritirò Ja mano dalle sue, e disse: 

— È tempo d’andare a prendere la mamma! 
— e lasciò Alfredo solo sulla riva, 


nomia. 


grandiosi. 


Un nuovo ospite. 


Due giorni dopo questo colloquio, noi ve- 
diamo giungere: Alfredo, più ‘serio del solito, 
presso lu ‘famiglia Pollender, ed'assidersi muto 
presso la padrona di casa. 

— Che avete oggi Alfredo? 

— Moltecose + disse egli — Mia madre 
mi mettè ‘in'pensiero con quella. sua eterna 
tossé, il-lavoro mi assedia da tutte le parti è 
per soprammercato ricevo.ancora oggi una let- 
tera di Feldheim da Saltenau mella quale mi 
dice che da dtto giorni continuava a piovere 
dirottamente e che ciò minacciava di distrug- 
gere tutto il raccolto. 

— Ciò: è troppo in una volta — osservò il 
signor Pollender — Eppoi aggiungetevi: la pe- 
nosa professione che avete abbracciata con 
tanto: ardire, Dovete ‘avervi riguardo, Alfredo. 
Mi rincresce che vi siate. deciso per questo 
ramo della scienza. Se invece vi foste dedi- 
cato all'industria ed aveste eretto fabbriche 
nei vostri poderi sareste. divenuto, la provvi- 
denza di quelle contrade deserte! 

Alfredo ‘guardò sorridendo il signor Polk 
lender. 

— Voi non fate che esprimere una mia vec- 
‘chia idea. Abbiate pazienza e lasciate che io 


perfetta calma. 


— € | ___=—_z=z=*" 


po” di tempo. È mia decisa volontà di acqui- | avrei già ben meritato del mio paese. Alfredo! 
stare qui presso di voi delle cognizioni che | Alfredo! To aspettava molto da tex ma tu-hai 
mi sono necessarie per rialzare. con frutto la | sorpassato tutte le mie speranze. Egli trasse 
industria nella mia provincia. Del resto sa- | di tasca il manoscritto di Alfredo. .e glielo 
pete che già da un anno studio anche eco- | porse. — Chi lo. avrebbe. pensato! Nessuno 


Il signor Pollender sorrise, tanto ! 
— Però non mettete troppa carne al fuoco. 
Anche una tempra più robusta. della, vostra 
non resisterebbe all'esecuzione di piani. così | che quest'uomo qui presente. somigli ad: uno 


— Mio caro signor Pollender, io studierò | scienza? Eppure questo signorino imprende 
le cose delle quali: ho bisogno per potere ser- | una lotta colla metà del mondo medico, e la 
vire la società come lo richiede il mio cuore. prima cosa che questo agnellino mansueto fa 
Il mio cuore è la molla della mia attività e, | è di scrivere un opuscolo: ehe farà un chiasso FE 
credetemi, ‘essa è una molla ben potente! 

— Alfredo , voi siete un sognatore! disse | cheta è profonda! 
la signora Pollender scuotendo il capo. 

— Lo vedremo in seguito — rispose egli con | voi volete confondermi! 


Alla sera dello stesso giorno, Alfredo: e sua | gognoso e rosso come una fanciulla che riceve 
madre stavano seduti alla sponda .del lago, | la prima lettera amorosa! Ah, signorina Auna, 
mentre due bambini dalle carni giallastre si | guardatevi da lui perchè egli la sa lunga! 
balloccavano con Netty ai loro piedi., Si può 
facilmente immaginarsi a chi appartenessero | passionevole, — il povero giovane | 
questi, piccoli mulatti ai. quali la bella e ri- 
gogliosa fanciulla. si era tanto affezionata , e pressione di, questa osservazione. 
sì comprendeva ugualmente. l’amore di. lei 
per quelle creature! 

In virtù degli studi fatti; alla scuola d’agri- | vane diventerà un grand’ uomo . e ‘il. terrore 
coltura, Frank era diventato una. specialità | dei suoi avversari, credetelo a me! 
nel suo genore. Nessuno meglio di lui sapeva 
dirigere l'azienda rurale che gli era stata affi- gezione di te — disse ‘Anna, ed. osservava 
data, ed Alfredo meditava. sopra ciò che col- meravigliata Alfredo come se volesse scoprire fe: 
l'istruzione si poteva fare anche di una natura | in quale. posto. stessero. nascoste queste invisi- 
diseredata come quella del negro. 

(Queste riflessioni furono però interrotte dal- Alfredo senza aver.trovato in lui nulla di straor- 
J’arrivo del dottore Zimmermann, il quale gli | dinario, anzi lo aveva preso per uno sciocco 
corse incontro stendendogli' le braccia. 

— Vieni sul mio cuore, giovinotto , disse | un grand’ uomo, Questa poi era una cosa 
egli. Quando in vita mia non avessi, fatto altro | troppo singolare! Si poteva forse diventare un 
ottenga: il mio diploma e che qui rimanga un | che spingere il tuo ingegno verso la scienza, | grand’uomo allorchè si combatteva, come egli 


che ti conosca avrebbe detto che tu sai fare 


E si avvicinò alle signore. 
— Signore mie, buona sera. Ma vi-pare 


che sia chiamato a creare una nuova èra nella 


di casa del diavolo ! Eppure è vero: l'acqua 
— Signor professore — disse Alfredo — 


__— Eccolo qui colle sue solite nenio!  Ver- 


— 0h Dio! — disse Anna. in:tuono com- 


Il volto di Alfredo si contrasse sotto |’ im- 
— Sì, sì, il povero giovane! — disse .ri- 


dendo Zimmermann; — ma questo povero, gio- 


— Ma; Fredy, bisognerà proprio aver sog- Lagd 


bili qualità. Essa aveva vissuto tant’anni con 


— ed ora egli doveva diventare d’. un. tratto 


— controconcessioni. I desiderii della. Germania si 
- timitano principalmente ad ottenere facilitazioni per 


‘ascolto. 


‘mente ai francesi tempo di rinsavire e di render 
"possibile la ripresa” delle trattative facendo le re- 


°° L'ulficiale-Reichsanzeiger prussiano del 15 
© contiene la seguente notevole dichiarazione 


7 però l’organo del governo, soggiunge : 


- Reichstag: e sulla quistione cattolica, ci sembrano 


aesiderii nelle loro istruzioni e cercano «di farli. 
prevalere continuamente ; al contrario essi, non 
vogliono maì saperne di consentite ai’ nostri ‘de- 


sideriî. Chiedere sempre qualche cosa o non of- | 
- frire in cambio nessun equivalente, non è il modo 


di trattare. In questo modo non si. fa nessun passo 
per andar d'accordo. Ovvero credono forse i fran- 
cesi che la benevolenza è soltanto un dovere per 
l'impero tedesco ? 5 x 

Polativamente al modo di sgombero del terri- 
torio occupato, al quale scopo devono esser diretti 
Jutli gli sforzi della Francia, si sarebbe potuto 
trattare, ma mancava la volontà. di fare delle 


l’Alsazia; finora essi non trovarono il menomo 


Alla conclusione del trattato di pace si poteva 
sperare che l’opera di pace verrebbe. compiuta 
‘prossimamente ‘a. Francoforte ; , ora, questa; spe- 
‘tanza è delusa e le trattative sono sospese ; Sl deve 
esser preparati che esse vengano interrotte, La 
Germania in questo caso lascierebhe tranquilla- 


lative concessioni. 


contro le speranze, dei. clericali. Dopo ayer 
detto che la Gazzetta generale del Nord, benchè 
abbia talvolta. comunicazioni ufficiali, non, è 


Negli ultimi giorni la Gazzetta generale della 
Germania del Nord la pubblicato alcune conside- 
razioni sulla posizione del centro (clericale) del 


mancare di chiarezza e di unità di concetto enon 
si deve dar loro che il valore di, semplici opinioni 
personali della redazione, 


Tilt li leg lu ii 
I PROTESTANTI IN RUSSIA 


Leggiamo nell’Independance Belge: 


« La propaganda attiva della Chiesa orto- 
dossa russa nelle provincie baltiche, che hanno, 
specialmente nelle città, un gran numero di 
protestanti ,- aveva prodotto; un vivo malcon- 
tento in quelle contrade, Le angherie ‘a cui 
erano sottoposti i protestanti. e. specialmente i 
muovi, convertiti, colla connivenza delle auto- 
rità russe, diedero luogo a serii lamenti. delle 
popolazioni minacciate nella loro. fede e nella 
loro esistenza civile. Già l’anno. scorso; l'Al- 
leanza evangelica, sebbene straniera alla Russia, 
si era fatta presso lo czar, nel suo passaggio 
in Germania, I’ interprete di questi lamenti. 
Quest'anno i. delegati. dell'Alleanza hanno.por- 
tato.al, principe Gortchakoff ; durante. il; suo 
soggiorno sul lago di Costanza ; le doglianze 
della Chiesa protestante in Russia, reclamando/ 
la protezione del governo russo contro gli atti 
deî quali erano vittime i loro correligionari, 
Benchè queste rappresentanze, siano rimaste 
senza diretta risposta, non furono però infrut- 
tuose. L’ imperatore Alessandro , tornato -in 
Russia, invitò 1’ arcivescovo di Riga a mode- 
rare il suo zelo e-ad astenersi da ogni. per- 
secuzione contro gli ortodossi convertiti al 
protestantesimo. 

«Il Concistoro luterano e la nobiltà di Li- 
vonia hanno reclamato formalmente contro.le 
misure vessatorie delle autorità, e non sola- 
mente il governo russo non respinse tali pro- 
teste, ma l’imperatore ingiunse al vescovo or- 
todosso di Finlandia, che aveva cominciato la 
sua opera di propaganda, di rinunciare imme- 
dintamente a qualsiasi tentativo di questo ge- 
nere. Tali fotti dimostrano, fino, a. qual punto 
l'opinione pubblica in Russia provi il bisogno 
della libertà di coscienza, » 


e — 
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retto da Villalba in direzione di Madrid, dopo 


TIZIE ESTERE 
NOTIZIE ESTE] 
Secondo la Verité, Gambetta în ima riunione | 
dell’estrema sinistra avrebbe votato: contro la, 
proposta  Rivet, staccandosi; da 
giani, che votarono tutti TNEIAFOre; Ge 

Leggiamo nella Liberte%el 6: 

«Uno dei parenti dei principi d'Orléans, il 
duca di Mecklemburgo-Schwerin, che ebbef 
un’ importante comando nell’ armata tedesca 
durante l’ultima guerra, si proponeva di re- 
carsi a Chantilly od a Parigi presso i principi, 
ma questi appena ebbero notizia del. progetto 
dello zio materno del conte di Parigi, gli 
scrissero pregandolo a voler rimandare il sto 
Viaggio a tempi migliori. » 


Il primo Consiglio di guerra, nella sua 
udienza del 13 agosto; condannò alla pena di 
morte tre soldati. accusati e, convinti d’aver 
fatto parte di battaglioni al servizio della Co- 
mune. 

Alcuni impiegati civili del governo insurre- 
zionale vennero in questi giorni condannati 
alla prigione per alcuni mesi. 


Secondo la Gazzetta di Magdeburgo, il go- 
verno francese tratterebbe con Bismarck per 
ottenere 1 evacuazione della Sciampagna e di 
tutto: il. territorio francese dalle. truppe tede- 
sche col principio: del 1872. 

In questa - combinazione sarebbero rimesse 
alla Germania pei tre miliardi che restano a pa- 
gare, delle lettere di cambio sulla prime. Case 
bancarie d’Europa. 

I giornali spagnuoli ci recarono Ja notizia 
di un disastro ferroviario accaduto giorni sono, 
in seguito al quale rimaneva leggermente fe- 
rito il generale Serrano che si trovava nel 
numero dei viaggiatori. Eeco come 1’ Imparcial 
del 43 narra il fatto: 

« Teri mattina avvenne uno scontro di due 
convogli fra le stazioni di Villalba ‘e. Torrelo- 
dones, a trentatrè chilometri nella linea. del 
Nord, che avrebbe potuto causare numerose 
disgrazie, le quali però mercè una opportuna 
precauzione si sono. evitate. 

« Partito all’ora ordinaria il convoglio di- 


dieci minuti, secondo il regolamento, si avviava 
nella stessa direzione il convoglio a minore 
velocità. Ma giunto il primo poco lungi da 
Torrelodones, incontrava in mezzo alla via un 
impedimento, che faceva sviare alcune car- 
rozze. Per questo motivo il convoglio fu co- 
stretto-a fermarsi, e i viaggiatori ‘ad eccezione 


di pochi, fra cui una signora, discesero a 
terra. Si spediva quindi un guardiano a far 
segnali per avvertire della cosa l’altro convo- 


glio che si avvicmava, ma non per questo 


‘si fu in tempo -ad ‘impedire lo scontro, e si 


potè soltanto diminuirne la violenza. 

« Le disgrazie occorse furono di poca im- 
portanza, giacchè si riducono. a. leggere contu- 
sioni, fra le quali è da porsi quella che una 
scheggia produsse in un piede del duca della 
Torre. » . 


Lo stesso giornale annunzia che nell'ultimo 
Consiglio dei ministri tenutosi sotto la presi- 
denza del re Amedeo, il governo si occupò 
delle riforme militari, che dovranno fruttare 


nel ministero della guerra una economia di 
24 milioni. 


La stampa estera si occupa attualmente, in 
mancanza di argomenti importanti, dei rap- 
porti fra l’Austria e la Russia. Una nostra 
corrispondenza viennese dice che il motivo es- 
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i suoi parti'f 


el. malumore. della Russia, 


senzi: 


concessioni che il governo austriaco fece agli | 


czechi della Boemia ed ai polacchi della Gal- 
dlizia In quanto riguarda questi ultimi, i 
giornali di Leopoli affermano che a Varsavia 
è stato creato un dipartimento di a 
positamente per sorvegliare la Gallizia. Le au- 
rità russe sarebbero convinte, che il partito 
d’azione-russo ha rivolto-la sua speciale at- 
tenzione sulle provincie russo-polacche e cerca 
di farvi scoppiare disordini» Negli ultimi tempi 
sarebbero stati arrestati parecchi emissari pro- 
venienti dalla Gallizia. 

La Freie Presse del 16 ha i seguenti tele- 
grammi : - 

« Berlino, 15. — Nella seconda seduta del 
Congresso generale delle. amministrazioni fer- 
roviarie germaniche, venne nominata una com- 
missione che deve compilare una classificazione 
generale delle merci e. raccomandare al pub- 
blico in generale:la firma dei carichi secondo 
il luogo di destinazione. 

« Ebbe quindi luogo un'animata discussione 
sull’istituzione di un ufficio di statistica per 
il Congresso e l’introduzione della statistica 
sul movimento delle merci nelle ferrovie. Venne 
presa la. seguente decisione: « L'Assemblea 
« sì dichiara favorevole all'istituzione di un 
« ufficio centrale di statistica, ed mcarica la 
« Commissione di esaminare meglio la parte 
« tecnica di questa quistione e di farne quindi 
« rapporto, » 

« Monaco, A5. — Il conte Hegnenberg-Dux 
venne ricevuto in. udienza di due ore ieri 
dal re. 

« L’incaricato d'affari di Francia a Monaco, 
conte Lefebvre di Béaine, ha consegnato ieri 
le sue credenziali. al ministro degli affari esteri 
Daxenberger. è 


1 giornali di Trieste hanno i seguenti di- 
spacci : 

« Monaco, 15. — Bismarck arrivò qui nel 
pomeriggio» con. moglie e figlia; esso fece to- 
sto una visita piuttosto lunga al ministro Lutz. 

« Bucharest, 15. — Si attende qui per gio- 
vedi prossimo un agente straordinario di Ger- 
mania, il quale avrà ad incamminare in via 
non ufficiale un accomodamento nell'affare dei 
coupons delle strade ferrate. rumene. 

« Pest, 15. — Dicesi che. per desiderio spe- 
ciale del principe Bismarck, il conte Andrassy 
sia invitato a recarsi a Gastein, mentre si 
trovano colà il gran cancelliere tedesco ed il 
conte Beust. 

« Gastein , 16. — Al banchetto di Corte, 
che ebbe luogo ieri , assistettero pure il luo- 
gotenente Auersperg, il conte Beust, il signor 
De Hoffmann e il principe di Rohan. L’ im- 
peratore Guglielmo parlò spesso col conte Beust 
e col signor De Hoffmann. 
tu Oggi si aspetta la gran principessa Elena 


| di Russia. » 


(Corrispondenza particolare dell Opinione 


(G) Parici-VersAILues, 15 agosto. — Seb- 
bene l'Assemblea non siasi ieri riunita, ciò 
nonostante la Rue, de Reservoirs non prese per 
certo vacanza; l’agitazione di sabato ricominciò 
con maggior forza nei varii gruppi della Ca- 
mera, i diversi suoi parliti si rallegravano, si 
consolavano o si rattristavano per fa proposi- 
zione Adenet ; che ne derivò ‘allora ? Precisa- 
mente come alla Borsa ove ognuno subito si 
gonfia il cervello, il’ più piccolo. fatto s’in- 
grandisce facendovi mille commenti e si fini- 
sce poi con preoceuparsene seriamente. Te- 
mesi qui una nuova crise ministeriale e già 
si citano gli uomini che dovranno salire al 


aveva detto ultimamente, con sanguisughe e 
con cataplasmi? 

Zimmermann si avvicinò ad Adelaide, la 
quale contemplava con angelico sguardo il figlio. 

— Ma fate adagio! — gridò Anna. — Non 
vedete che voi schiacciate il bambino? — E 
corse verso una bambina di due anni che gia- 
ceva în terra stesa come un ranocchio e si 
lasciava tranquillamente venire addosso gli 
stivali del dottore. 

— (ome, anche i mostricini sono qui? — 
osservò ridendo Zimmermann, 

— Ma guardate che bel coraggio di chia- 
mare così i miei bambini. Vieni Ellina; dai 
al signore la tua manina e mostragli ciò che 
sui fare! 

— Si — osservò il dottore — vieni qui e 
dammi la zampa! 

— 1, miei bambini hanno mani e ‘non 
zampe! — gridò Anna. — Ed ora, Ellina, non 
gli dare più la mano, ma amministragli ‘uno 
scappellotto! — Ed alzò la bambina fino al- 
Paltezza del viso del suo amico e gli fece dare 
uno schiaffettino. Facendo ciò la piccina non 
stava più in sè dalla contentezza: 

— Sentite, signorina Anna, io parlerò con 
vostra madre e la pregherò di aprire un isti- 
tuto di educazione ; sarebbe proprio» peccato 
che voi dovresté restare I° unico risultato del 
suo eccellente metodo! 

— Caro signor professore, — disse Anna 
scherzando e senza pensarci più che tarito. — 
‘Non è colpa dell’educazione di mia madre se 


— sono come sono. A tutti una cosa può andare | 


male, Ed anche dal vostro stabilimento orto- ! 
pedico non tutti coloro che entrano zoppi ne ‘ 
escono diritti. Lo vediamo alla samba del po- | 
vero Alfredo! | 
_— Doppio forse ancora? — chiese Altro | 
dispiacente.” Î 
.— Pochissimo — rispose per consolirlo | 
Zimmermann e gettò sopra Amna nno senardo | 


| Sallen. Essa non voleva leggerla ‘8 


serio e malcontento; che essa comprese, poi- 
chè si avvicinò ad Alfredo e gli disse a hassa 
voce e pentita : 

— Fredy? 

— Diletta Netty! — rispose egli e come se 
avessero fatto un lungo discorso entrambi erano 
rappaciticati. 

— Eppure Alfredo ‘ha un buonissimo cuore 
pensò Anna — egli non serba mai rancore ‘e 
ridiventa subito ilare! È questa debolezza 0 
grandezza ?-Nè l'una, nè Paltra; è bontà di 
cuore. ‘€ Oh! se, come dice Schiller, la bontà 
fosse sempre grande, e la grandezza sempre 
buona!» Se Alfredo fosse grande ‘quanto è 
buono, egli sarebbe l'uomo il più perfetto. 

— Vedi Amna — disse Alfredo nel tuo 
cuore vi è pur sempre dn fondo di bontà e 
di riflessione che tu stessa ignori, ma che si 
fa vedere di tratto in tratto attriverso il tuo 
carattere leggero è superficiale e che m’inca- 
tena a tel 

— Fredy — replicò Anna a bassa voce e 
si voltò: per ‘vedere se anche Zmimermann e 
la ‘signora Salten potevano vederla — nessuno 
parla meglio di te. lo lo sento; tu mi nobiliti 
come un buon libro, e m’insegni cose che 
io ignoravo. E vedi, mio buon Alfredo, io te 
ne sono tanto e, poi tanto riconoscente. — E 
mise volontariamente la mano nelle sue. Ad 
Alfredo mancava il respiro: gli pareva che gli 
Sì avvicinasse una visione, che ;l più piccolo 
movimento poteva fare sparire: ma dagli occhi 
si sprigionò uno sguardo di gioia e d'amore, 
che colpi in fondo all'anima Annetta. Ma, 
come succede sempre nella vita, anche questa 
volta il più bel momento fu di breve durata. 
Un servo portò. una lettera alla “signora di 
È : to, ma 
Timmermam assienrò che una curiosità troppo 
lungamente repressa produceva nelle -signore 
le peggiori malattie. 

Adelaide sorrise e lesse. 


| gendosi Frank dando alla fanciulla una buona 


— Alfrelo — esclamò essa un po’ per- 
plessa — Vittorio è diventato luogotenente ed 
ha intenzione di farci una visita..... tu non 
avrai nulla in contrario..... dopo sei anni..... 
la prima volta! 


— Se ciò fa piaci 


re a te, madre mia, fa 


“ piacere anche a me! — disse Alfredo con pi- 


glio serio. 

— Ma si tratta di tuo cugino, di quel pazzo 
di Vittorio? — chiese. Netty. 

— Sil 

La fanciulla batte dalla gioia de mani una 
contro l’altra. 

— Bene, hene — disse-— così almeno ri- 
comincieremo. a vivere come piace a me! 

Alfredo gettò alla sfuggita uno sguardo sopra 
Annetta. 

— Sarà bene però, madre mia, che Vitto- 
rio venga dopo la mia nomina; perchè prima 
non avrei neppure un minuto di libertà per 
luit.— E nella sua voce vi era alcunchè di 
severo e. di forzato. 

Tia madre lo guardò sorpresa e disse : 

— Come tu vuoi, figlio mio! 

— Ci vuole molto prima che tu divenga 
dottore? — chiese Anna. $ 

Egli la guardò nuovamente con occhio dif- 
fidente. 

— Lo chiedi per interesse mio...... oppure 
perchè da ciò dipende l’arrivo di Vittorio ? 

Anna rimase confusa e tardava a rispon- 
dere. Essa non voleva mentire e la. verità 
avrebbe afflitto Alfredo. Finalmente Frank e 
sua moglie la tolsero d’imbarazzo. 

— Posso ricondurre i miei bambini? — 
chiese umilmente il moro il quale teneva a 
braccetto la sua grossa moglie. a 

— Come? come ?i < tuoi » bambini, Frank? 
— ‘chiese ridendo Anna. 

— I< nostri » bambini — aggiunse correg- 


olizia ap-. 


pei 

‘ricato dell’ordinamento del Consiglio di St 
‘‘tenendone la idenza ; il sig. Rivet, autore 
della proposta chè conoscete, sarebbe ministro | 
dell’interno invece del sig. Lambrecht,. il quale 
passerebbe ai lavori pubblici in surrogazione 
del sig. de Larey; il sig. Simon cederebbe 
il posto al sig. -Lefrane ed al ministero del 
commercio passerebbe il sig. Féray; si par- 
lava, per quest’ultimo portafogli sig. Ri- 
card, commissario generale sotto la dittatura 
Gambetta, ma si fini con preferire il Féray. 
Non vi cito tutti gli altri nomi che pure. i 
pronunziano per le cariche. di segretari di 
Stato aggiunti ai varii ministeri; effettuandosi, 
tutto ciò vi sarebbero egualmente molti cam- 
biamenti nel personale delle prefetture, men- 
tre le sotto-prefetture verrebbero tosto sop- 
presse; queste sono le voci che circolano a 
Versailles; di cui mi faccio l'eco per tenervi 
informati di quanto si dice, senza però volerne 
assumere. la minima responsabilità, 

Solo devo osservare che la situazione, in- 
vece di farsì più chiara e più sercha, diventa 
ogni giorno più complicata; taluni preten- 
dono che «il sig. Thiers mediti e ponderi assai 
prima, di assumere nuovi pesi; pare.che mon 
voglia rimaner al potere. con un ministero re- 
sponsabile e che lo statu quo. sia. ancora il 
migliore per adesso ; taluni dicono: « lasciate 
« che si agitino; che possono fare? Rove- 
‘ « sciare il sig. Thiers? Essi sanno bene che 
« avrebbero tutto il paese contro; tanto più 
« se presentassero, un candidato non munito 
« dei requisiti voluti e con poca probabilità 
« di successo; la loro tattica consiste nel di- 
« videre la Camera in due frazioni eguali, 
« onde; votandosi: una» forma; qualunque. defi- 
« nitiva di. governo, non vi possa ‘essere una 
« maggioranza sufficiente, » e molti altri an- 
cora trovano che il prestigio del sig. Thiers 
non è più quello ch'egli aveva all’ indomani 
della ‘presa di Parigi; qui ed in provincia:la 
fiducia riposta in lui non è più:quella.;-tuttavia 
non sono trascorsi che due mesi, ma per la 
Francia sono due secoli. Intanto è positivo che 
alla seduta di sabato il sig. Thiers e la pro- 
Ra Rivet hanno trovato un’Assemblea titu- 

ante; due soli giorni però ci separano dal 
momento in cui la Camera deve assolutamente 
pronunciarsi in un modo definitivo; vedremo 
quindi ciò che avverrà da tutto questo caos. 
Da quanto vi ho esposto, voi potete facilmente 
farvi un’ idea delle incertezze. per non dire 
della leggerezza del carattere. francese: oggi 
ei favorisce, incoraggia, appoggia, acclama, 
proclama e vagheggia una massima, una teoria, 
una persona od un oggetto qualunque; all’in- 
domani già se ne separa colla massima indif- 
ferenza; così, per esempio, fa pure la stampa 
parigina: pochi sono .i giornali che. vanno 
d’accordo : alcuni reclamano la repubblica su 
basi solide; aleuni non osano pronunziarsi od 
il loro modo di vedere è vago ed ambiguo. 
D'altronde questo povero paese, che, malgrado 
le apparenze ingannatrici, avrebbe bisogno di 
tranquillità e di un regime stabilito, con.a 
capo uomini di senno e di criterio , trovasi 
per contro,.in braccio, ai partiti , che secondo 
le loro forze imbrogliano ogni ‘cosa, onde, 
lungi dal pensare all’ interesse della nazione, 
tutelare i loro propri. 3 

Le notizie che giungono da’ Lione non sono 
favorevoli ; al contrario, si teme persino. che 
possa colà. succedere un giorno ciò che tanto 
funestò Parigi, e si bramerebbe che la guar- 
dia nazionale. di quella città , composta. di 
60 mila uomini e provvista di artiglieria, ve- 
nisse sciolta, anzichè riordinata su nuove basi. 
So per certo che il ministro dell'interno se 


È Ss 
Nel del: 3° consiglio di guerra d 
i sî procedette all’interrogatorio di Courbet 
al quale, oltre a diversi altri fatti, si attri 
‘buisce specialmente l'iniziativa della demoti. 


vede spossato di forze; egli cerca difenilersi 

dicendo che, come membro della Comune, 

tutto fece per amore all’ordine, alla giu- 

stizia èd alla pace, ma che ad ‘ogni modo 

tutto deplora e se ne pente; egli è dispo- 

sto a ‘qualunque bassezza e vigliaccheria, 

iurchè lo si salvi; ha paura della morte e 

‘vorrebbe evitarla. 1 molti testimoni che de- 
pongono in sua difesa, fra i quali lo stesso - 
signor Simon, ministro. dell’istruzione pub- 
blica, gli sono assai favorevoli, constatando 

chesil Courbet; distinto pittore, ha i. migliori 

antecedenti morali, e lasciando supporre che, 
‘se egli si 


perituto Lin tal ‘guisa, ciò devesi 


tisti generalmente ‘hanno la testa ‘assai leggera 
e'suscettibile di esaltazione. ‘Andando di questo 
passo, Si-finirà per riconoscerli tutti innocenti. 
Quale scandalo ! " 

i Bioggi vil 45. agosto, : giorno .in, cui, Parigi 
celebrava la Féte nationale, la più grande se- 
Jennità della Francia, l’ onomastico di Nape- 
leone IN. Parigi presenta invece oggi l’aspetto 
il più calmo ‘ed il più ‘abituale, e se ‘non fosse 
‘il ‘giorno  dell’Assunzione, nessimo si ricorde- 
rebbe. che til (45 agosto vera festa e. giornata 
tanto memorabile per la, Francia; ciò vi con- 
‘ferma quanto. yi dissi poc’ anzi sul carattere 
francese. Era inutile che alcuni giornali aves- 
sero fatto correr voce che il ‘ministro dell’in- 
terno volesse prendere provvedimenti onde evi- 
tare in tale occasione » possibili dimostrazioni. 
Vi:dirò.però «che .molte. notabilità bonapartiste 
|.prendevano iersera .il treno celere per Londra 
dove si recarono a presentare i loro omaggi.al- 
l’ex-imperatore. 

N duca di Broglie riparti pure stamane per 
la sua ambasciata ‘di Londra. ò 

AY Club ‘della Rue ‘Royale si’ accredita \as- 
sai la voce che.il sig. Say, prefetto della Senna, 
abbia l'intenzione di dimettersi, e già parlasi 
del: signor Alphand, impiegato superiore della 
Prefettura, ed allievo del barone Haussmann, 
come suo eventuale successore; ad .ogni 
modo, ciò che è certo, si è, che l’attuale pre- 
fetto ed il nuovo Consiglio municipale sem- 
brano non essere. d'accordo. 

Nelle mie antecedenti lettere vi dissi che il 
sig. de Choiseul, probabilmente, si ritirerebbe 
dalle sue funzioni di ministro presso la vostra 
Corte; mi viene’ ora riferito da persone in 
grado d’essere ben informate essere questo nn 
fatto. compiuto ,..ed al ministero, degli afiari 
esteri già. «si, pronunzia persino il. nome del 
sig. de Goulard come suo probabile successore. 

Alcuni pretendono che l'inaugurazione del 
tunnel del Moncenisio possa venir ritardata 
per ragioni politiche ; io però non lo credo, e 
fareste: bene + smentire. simile. voce maleyola, 
come. pur troppo se ne trovano sempre. 

Il progetto di un tunnel sotto la Manica per 
ricongiungere. la Francia e l’Inghilterra pare 
ora abbandonato per lasciar posto ad un muovo 
e non ‘meno curioso disegno ; tratterebbesi cioè 
di assicurare ‘unì. servizio. perfetto mediante 
grandi. bastimenti; nei quali verrebbero. intro- 
dotti convogli intieri senza che oceorresse lo 
sbarco dei viaggiatori o delle merci; autore 
di questo nuovo progetto è l'ingegnere Harwin 
di Margate.' Questi‘ bastimenti misurerebbero 
piedi:450 ‘di lunghezza con un tirant.d’eau di 
12 piedi, e stante la loro costruzione speciale, 


stretia di mano, mentre sua moglie dovette 
sedersi accanto alla signora di Salten. 

— Ebbene, dal momento che tu-li chiedi 
colle buone voglio prestarveli per: la notte. 
Ma domani ‘alle otto precise essi devono essere 
nuovamente’ da mel — E consegnò al: padre 
i piccini non senza strapparglieli a metà dalle 
braccia per baciarli nuovamente. 

Mio carissimo signor Frank — osservò 
mente Zimmermann — fatemi que- 
n piacere di ‘non. affidare - senza sorve 
20 i vostri figli alla. signorina, perchè da 
a non potranno imparare che impertinenze! 

— 0h! Miss può fare. coi miei: bambini: ciò 
che vuole! — disse ridendo ‘Frank. Mia 
moglie rimedierà certamente ai gussti- (che 
Miss: può fare: I miei bambini sono anche.i 
bambini di Miss. perchè senza essa‘ non. avrei 
nè mia moglie nè i. figli. Dunque, siccome 
posseggo tutto ciò. in grazia sua èvgiustò ‘che 
essa vi abbia altrettanti diritti! 

— Vedete, professore — disse trionfalmente 
Anna — con questo qui avete fatto fiasco; 
Frank mon permette che' si. dica male di..me. 

— Siate: tranquilla, signorina Anna; voi sa- 
reste la sola fanciulla che io. sposerei, se 
non avessi commesso l°-inavvertenza di pren- 
dere moglie prima che voi vedeste la luce! 

— E voi sareste ‘l’unico momo che spo- 
serei se aveste vent'anni di meno:e non foste 
un dottore! — disse scherzando ‘Anna senza 
avvedersìi che trafiggeva nuovamente il. cuore 
di Alfredo; Allorchè-scherzava; essa ‘era. come 
un cespuglio di spine al quale egli.si feriva 
sempre: dolorosamente, 

— Alfredo, ora vieni con me, debbo: par- 
lare con te della tua dissertazione — disse 
Zimmermann — perchè queste dichiarazioni 
mi fanno caldo. E voi, pregiatissima signora, 
ritiratevi in-casa, perchè la brezza della: sera 
non vi fa bene, é voi, signorina Anna, andate 
hel bello a casa e riflettete sulla mia proposta 


CL n O I I TTOORI 


dell’istituto sd’educazione. Del resto; felice sera 
alle signorie loro bianche e nere! Vieni, Al- 
fredo! È 

— Buona notte! — disse Alfredo, e segui 
il dottore. 

La piccola società si divise. La signora Ida 
guardava sorridendo suo marito. ,— Frank 
— disse essa — possiamo, andare dove. vo- 
gliamo, ma în nessuna parte la gente si vol 
bene come noi due! 


— Moglie mia! — rispose Frank guardan- 
dola affettuosissimamente — sai a che cosa 
io penso? 

— No; a che? 


— Penso sempre che'il cuore della nostra 
miss tende a qualche punto là in alto, dove 
non è il suo posto e da dove potrebbe cadere; 
ed io vorrei arrampicarmi un’altra volta lassù 
e riportarlo al suo vero posto! Non è, vero 
che è un'idea molto bizzarra! 

— Tu vorresti andarlo a prendere per il 
povero. signor Alfredo! 

—. 0h si, lo farei se lo, potessi! 

Poche. settimane dopo Alfredo era dottore e 
medico assistente nella grande clinica di Zu- 
rigo, E. senza riposarsi egli. si gettò corpo ed 
anima nello studio dell’ industria. e dell’ eco- 
nomia. 

Egli, era suno, di. quegli uomini i quali, come 
suol dirsi; hanno tempo; per: tutto. Fu in questo 
modo che egli fece dei miracoli e la profezia 
di Zimmermann si avverò esaltamente. La dis- 
Sertazione..fece epoca. Gli opuscoli  s’ incro- 
ciavano pro .e contro, furono, avviati puovi 
studi sopra la questione, e, senza che egli se 
ne fosse accorto, il suo nome. era diventato 
la bandiera di una nuova scuola. Egli chie 
deva spesso a se stesso se egli era proprio 
quel Salten che metteva in movimento ed in 
ribellione tutto il mondo scientifico. E sentiva 
nascere in sè l'orgoglio. di um nome creato 
colle proprie forze. (Continua) 


zione della colonna Vendòme. Egli ha molto — 
sofferto durante la sua prigionia, e lo si 


attribuire alla sua qualità di artista. Gli ar 
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- andrebbero esenti da oscillazioni (firoge i 
roulis) anche col più cattivo mare. 


Alla Legazione del Brasile si fanno grandi 
preparativi in attesa’ dell’imperatore e dell’im- 
peratrice, che devonogiungere fra alcuni giorni 
‘in Parigi, e la colonia brasiliana preparasi a 
far loro liete accoglienze. |. 

Il signor de St-Vallier, di ritorno da Com- 
piègne si recò subito a Versailles. — Lo sgom- 
bro dei prussiani viene confermato e smentito 
2 o 3 volte al giorno, ma è certo che il si- 
gnor di Bismarck, come già ve lo dissi in al- 
ire mie, vuole in ciò andar cauto ed usare la 
massima prudenza; e poichè vi parlo dei prus- 
siani, vi dirò che quelli che si trovano a Saint- 
Dénis pronosticano che prima di un mese Pa- 
rigi brucierà di bel nuovo ; sarebbe assai ter- 
ribile e doloroso che ciò si avverasse nel me- 
desimo modo con cui si avverarono, pur troppo, 
da un anno in qua, tutti i loro pronostici; vi 
riferisco questa voce tale quale mi giunse al- 
l'orecchio. Intanto gli arresti continuano ed 
in numero assai considerevole. 

Le notizie dell'Algeria sono un po’migliori; 
per ordine superiore, le tribù insorte che si 
arrendono alle truppe vengono tosto disarmate; 
è da sperare che in tal modo gli arabi sì tro- 
veranno poco per volta interamente senz’armi 
e per conseguenza l'insurrezione sarà estinta; 
intanto lo stato di quella colonia lascia ancora 
molto a desiderare, " 


—— mm 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale -del 47 pubblica: 


1. R. Deereto 19 luglio con cui dal 1 set» 
tembre 1874, la frazione di Cimbro è staccata 
dal comune di Mornago ed unita a quello di 
Vergiate nella provincia di Milano, tenendo 
però separati i rispettivi patrimoni e le spese. 

2. Nomine nell’ordine equestre della Corona 
d’Italia. 

83. La seguente notificazione: 


MINISTERO DELLA GUERRA 
Roma, 17 agosto 1871. 
Ammissione al volontariato di un anno nei corpi 
dell'esercito. 

1. Le domande di ammissione pel volonta- 
riato di un anno saranno accettate sino al 1° 
del venturo settembre. 

2. Possono essere ammessi al volontariato 
anche j giovani nati anteriormente al 1850, 

urchè il 1° ottobre: venturo non  oltrepassino 
‘anno 24° di età e non siano già ascritti all’eser- 
cito come militari di 1% categoria o d’ordinanza. 

3. Si avverte che per ottenere di. ritardare 
sino al 24 anno di età l’anno di volontariato 
in wirtà dell’ultimo capoverso doll’art. 1 della 
legge 19 luglio 1871 sulle basi per l’organa- 
mento. dell’esercito, è indispensabile che il gio- 
‘vane possegga effettivamente e produca all’atto 
della domanda d’ammissione al volontariato i 
titoli dalla citata legge richiesti; epperò non 
possono ottenere di ritardare ‘sino al 24 anno 
di età il volontariato i giovani delle classi 1850 
e 1851, i quali prima della fine del corrente 
mese non siano effettivamente- ammessi come 
studenti in una Università dello Stato od in uno 
dei seguenti istituti: 

Regio istituto tecnico superiore in Milano — 
R. scuola di applicazione per gli ingegneri in 
Torino, — R. scuola di applicazione per gli in- 
gegneri in Napoli — R. scuola superiore di 
commercio in Venezia — R. istituto forestale 
in Vallombrosa — Scuola superiore di agro- 
nomia in Milano — R. istituto di studi supe- 
riori pratici di perfezionamento in Firenze — 
R. scuola normale superiore in Pisa — Mu- 
seo industriale di Torino — Scuola navale su- 
periore di Genova. È 


CRONACA DI ROMA 


Abbiamo già amnunziato come il Consiglio 
municipale approvasse il regolamento organico- 
disciplinare dei Vigili, e decretasse di aumen- 
tarne tanto. il personale quanto le retribuzioni, 
riconoscendo in loro il diritto alla pensione. 
Ora aggiungeremo che in seguilo.a queste 
saggie ed utili disposizioni fu inviata dal Corpo 
con lodevole pensiero una deputazione di uffi- 
ciali ad esprimere al sindaco, cui furono pre- 
sentati dall’assessore Feliciani, la più sentita 
gratitudine. 

Il principe Pallavicini amorevolmente ac- 
‘ cogliendoli, rammentava loro i doveri che sono 
chiamati ad adempiere e li confortava ad. os- 
servarli sempre scrupolosamente,; per beneme- 
ritare così del Municipio-e del: paese, ringra- 
ziandoli a nome della Giunta e del Consiglio 
dell’atto- gentile. 

Applaudiamo di cuoré all'iniziativa presa 
dal consigliere comunalè, sig. Silenzi, nel pre- 
sentare un progetto perchè sia aperto un con- 
corso di due premi, l’uno di L. 1000, Y'altro 
di L. 500; che ‘verranno: conferiti ‘a quelle 
opere in cui si iridicheranno, nel miglior modo 
e in forma semplice e popolare, i mezzi atti 
a migliorare le condizioni delle campagne cir- 
costanti, e si cercherà di esporre ai contadini 
e alle classi indigenti i sintomi. delle malattie 
predeminanti, e le precauzioni da’ adottarsi 
per -prevenirle. 

Il progetto, come si scorge a. prima vista, è 
per se stesso. utilissimo.e più che opportuno; 
non dubitiamo quindi che, sarà - accolto. con 
tutto il favore di cui è meritevole. 


_ Un manifesto del Municipio avverte i pen- 
Sionati che, cominciando dal giorno 19 cor- 
rente, si rilascieranno loro i cerlificali. di. so- 
pravvivenza. La distribuzione dei medesimi 
verrà fatta per ordine alfabetico, cioè dalla 
lettera A fino alla lettera E, nel giorno 19, 
dall’ all'0, nel giorno 20, e ilal Palla Z nel 
giorno 21. 


Questa mattina nell'atrio di una casa in via 
Leonina fu rinvenuto un individuo in tale 
Stato deplorevole di ubbriachezza con tre leg- 
gere lesion al capo, che fu necessario. con- 
durlo all'ospedale, dove noi gli auguriamo che 
ritornando in se stesso sappia approfittare 
della lezione. Ma, pur troppo, la volpe cambia 
il pelo ma non perde il vizio! 


Sembra che il mal giuoco voglia durare un 
po’ troppo. Alcuni ladri, presa di mira Y'oste- 
ria di certa Maria P. nelle vicinanze di San 
Sebastiano, credendo probabilmente di poter 
fare un bel bottino vi s’ iritroducevano notte- 
tempo forzandone la porta. Ma essi non ave- 
vano calcolato che le donne molte volte su- 
perano il sesso forte in accortezza e furberia ; 
e difatti la nostra ostessa aveva creduto bene 
di non lasciare un quattrino nella bettola. De- 
lusi quindi i mariuoli nelle loro speranze non 
potendo sfogare in altro modo il prurito delle 
mani, s’impadronirono di cinque camicie e di 
due galline. s 


Dagli agenti della forza pubblica veniva ar- 
restato un certo Pietro B... muratore, sor- 
preso con un carretto; che aveva preso a pre- 
stito dall'impresa dei. lavori di Palazzo Ma- 
dama, senza, che questa ne sapesse un bel 
mulla, fuorchè esso mancava. 


In Bracciano alcuni cacciatori di galline, 
penetrati nel pollaio di un tal Mattia Galgo- 
metti, riuscivano a fare uma preda piuttosto 
considerevole. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dè AT agosto 1874. 
(Osservatorio del Collegio Romano) 

Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. L’'al- 
tezza della stazione è di 49%, 65; 
Barometro a mezzodì 759, 6 
Termometro centigrado 
Massimo 28, 9 — Minimo 19, 4 
Umidità media del giorno 
Relativa 60 — Assoluta 14, 47 
Vento dominante. Sud, Sud-Ovest tutto il di. 
Un po’ forte verso il mezzodì. 


Stato del cielo. Cumulo-s 
continui. 


i. Alla sera lampi 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
47 agosto. 

Marcocci Filomena, d'anni 22 — Andreucci Rosa, 
id. 54 — Paoletti Caterina, id. 55 — Pace Lo- 
renzo, id. 23 — Tirabassi Luigi, id. 46. 

Più 13 minori d'anni 7. 

Predomina la ecclampsia. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 23. 

Matrimoni celebrati nel giorno AT: 

Paganoni Giuseppe, ministro di negozio, e Bra- 
zelli Annunziata. 

Gentili Giuseppe , impiegato, e Carlotti For- 
tunata. 

Malagrida Cesare, impiegato, e Michelini Giu- 
seppa. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


L’Italia Militare dà notizia dei seguenti mo- 
vimenti militari testè avvenuti : 


Il 2 e 3 squadrone Piemonte R. cavalleria sono 
rientrati da Padova a Vicenza. 

M 1 e 6 id. id. si recarono in distaccamento a 
Padova. 

Il 1 battaglione del 32 reggimento fanteria si è 
recato in distaccamento a Pozzuoli. 

Il 3 battaglione del 52 reggimento fanteria in 
Pozzuoli è rientrato a Gaeta. 

ll 1 e 2 squadrone del regg. Savoia cavalleria 
si recarono, ad Aversa. 

H 5 e 6 id, id. id, rientrarono da Aversa a Ca- 
serta. 

Il 3 battaglione del 37 reggimento fanteria. da 
Barletta si è trasferito a Taranto. 

TN-t-battagliene del 9 reggimento bersaglieri da 
Taranto è rientrato a Barletta. 

ll 1 squadrone del reggimento lancieri di Mi- 
lano si è trasferito a Foggia. 

Il 6 id. id. è rientrato a Nocera. 


— L'Avvenire della Sardegna del 14 annunzia 
che in Cagliari si è istituito il Consorzio per 
aprire entro quest'anno in Iglesias le scuole 
dei minatori con l’annessovi laboratorio doci- 
mastico per servizio del pubblico. 


— Nella Gazzetta dì Venezia del 17 troviamo 
i seguenti ragguagli su alcuni recenti viaggi 
da Alessandria a Brindisi eseguiti dai piroscafi 
dalla Società Adriatico-Orientale: 


I -piroscafo italiano Cairo, partito da Ales- 
sandria il 24 luglio contemporaneamente al 
battello della celebre società inglese peninsulare 
orientale, è ‘arrivato a Brindisi nove ore prima 
dell’inglese. È ; 

Il Principe di Carignano partito da Alessan- 
dria il 4 agosto, 4 ore prima del. Bangalore, 
conosciuto come l’uno dei. migliori cammina- 
tori. della marina mercantile inglese, è arrivato 
sette ore prima di quest’ultimo a Brindisi con 
un vantaggio di 3 ore. 

Infine, il Principe Tommuso, partito da Ales- 


sandria il 4 agosto 3 ore prima del battello in- 
glese, è arrivato a Brindisi 46 ore e mezzo 
prima, con un_vantaggio di 13. ore e mezzo, 


— Ci scrivono da Savona che domenica 
scorsa ebbe luogo colà uno splendido banchetto 
offerto dagli elettori al deputato Boselli e al 
cav. Corsi, sindaco di quella città. 

Il Boselli vi fece un lungo discorso nel 
quale spiegò come il suo programma sia com- 
pendiato in queste tre espressioni: libertà po- 
litiche, libertà amministrative, libertà econo- 
miche, Espresse la sua fiducia nella pace che 
non sarà turbata in cauSa di solidarietà d’in- 
teressi che esistono tra noi e la Francia; parlò 
distesamente delle condizioni e dei bisogni di 
quel Collegio elettorale, delle industrie e dei 
commerci che vi fioriscono, delle condizioni 
della pubblica istruzione e dello spirito di as- 
sociazione, di risparmio e di progresso che vi 
si rende ogni giorno più manifesto. 

'Trattò pure la quistione del miglioramento 
delle ‘classi operaie, e fu molto applaudito. 

Oltre 135 erano gli intervenuti al banchetto 
nel quale i brindisi e gli evviva si alterna- 
rono frequenti, ed ebbero fine con un saluto 
a Roma; saluto che fu accolto da unanimi e 
fragorosi applausi. È % 

Nffetti del fulmine. — Non ha guari 
abbiamo narrato gli effetti del fulmine nel ter- 
ritorio di Massa dove rimasero uccise parec- 
chie persone. 

La Gazzetta di Torino del 16 riferisce il se- 
guente fatto non meno doloroso avvenuto a 
Lavriano. il giorno 45: 

Si celebrava colà la festa della Madonna 
detta d’agosto e quei buoni terrazzani avevano 
voluto fare in di lei onore una processione 
malgrado il contrario parere del parroco, che 
vedendo come minacciasse - un temporale, li 
aveva invitati a rinunciare al pio loro pro- 
getto. 

La processione era appena rientrata in chiesa 
che le prime grosse goccie d’acqua comin- 
ciavano a cadere, e contemporaneamente si 
facevano udire due terribili scoppi di tuono, 
A questi tenne dietro quasi subito un terzo, 
e nello stesso tempo un fulmine cadeva sul 
campanile, penetrava per la sagrestia nella 
chiesa, che era stipata di gente, e qui ucci- 
deva quattro persone, tre uomini ed una donna, 
e ne feriva più o meno gravemente quindici 
o sedici. 

Fenomeno, — I giornali di Firenze ci 
recano la descrizione di un curioso fenomeno 
apparso in quella città la sera del 14. Ecco in 
qual modo lo riferisce nella Nazione il dottor 
Cipolletti addetto a quel regio Osservatorio : 

Il sole era al tramonto ; il cielo era velato di 
un sottile e trasparente strato di vapori; e qua 
e là si mostravano delle nubi sparse, e di forme 
irregolari. 

Ad un tratto parve che questo leggerissimo 
strato di vapori sì aprisse longitudinalmente nella 
direzione E.-0. in modo da formare un’apertura 
regolarissima dell’apparente lunghezza di un grado 
circa, per la quale si vedeva nettamente il color 
azzurro del cielo, mentrechè alla sua destra e si- 
nistra il cielo si vedeva leggermente annebbiato 
in virtù dell’indicata caligime che si stendeva 
d’ogni parte. 

Certamente 1’ apparenza della detta apertura 
non era che un'illusione ottica. La caligine non 
si era veramente lacerata da Levante a Ponente, 
come tanto bene sembrava. * 

Probabilmente per un qualche causa, come per 
un’ interferenza, avvenne che una zona del detto 
strato di vapori non venendo più nel modo ordi- 
nario attraversata dagli ultimi raggi del sole ; at- 
traverso quello, come molto leggero e trasparente, 
si osservava bene l'azzurro del cielo ; mentrechè 
altrove la rifrazione dei raggi solari per lo strato 
d’aria impinguato di vapori, dava all'atmosfera 
Un aspetto annebbiato e biancastro. 

Immaginando un arco-baleno lungo da Levante 
a Ponente nel campo di una distesa regione di 
vapori, e ad un tratto in questo in luogo dei 
vivaci colori delliride, si incontrasse il cilestro 
del cielo, si ha appunto il fenomeno che vidi 
«ieri sera, e che perciò ho chiamato arco azzurro. 

Strana interpretazione della leg- 
ge. — Si legge nella Nuova Patria di Napoli 
del 17: 

Teri mattina una guardia di pubblica sicurezza 
di piantone al Largo Fontana Medina, interpre- 
tando per armi insidiose quelle spadette d’argento 
che usano le nostre popolane nei capelli, quante 
ne vide passare di queste donne con quell’ orna- 
mento in capo, tante ne fermò e disarmò comea 
lui parve. Non lo seppe appena il questore, e 
mandò subito a smontare la guardia troppo ze- 
lante, consegnandola inoltre in sala di disciplina 
perchè pensasse ad interpretare un po’ meglio la 
legge nuova. 

M ferragosto a Milano. — Si legge 
nella Lombardia di Milano del 16: 

Questa notte c’è stato un gran baccano. per. la 
città: i canti, le grida, gli urli e gli schiamazzi 
continuarono fino all’alba. Pareva proprio l’ultima 
notte di carnevale. Ferragosto non poteva essere 
celebrato con gioia più pazza di quello che.lo è 
stato quest’ anno. Gli ubbriachi poi si contavano 
a centinaia, e, conseguenza inevitabile delle ub- 
briacature, si ebbero: a  deplorare risse e’ feri- 
menti, specialmente fra donne. Ci si dice che 
oltre ad una ventina di femmine furono accompa- 
gnate a casa assai malconcie e peste per le busse 
che si scambiarono reciprocamente, Sulla piazza 
del Duomo questa mane furono trovati due chi- 
gnons, uno scialle ed un cappellino; abbandonati 
certo colà dopo una lotta accanita, che è finita, 
crediamo, coll’arresto di.tre giovani donne e dei 
rispettivi dami. î f 

Feste a Milano. — Si legge nel Cor- 
riere di Milano del 46: 

Dalle proposte formulate dalla Commissione 
incaricata dalla Giunta municipale, di prepa- 
rare un programma di feste in-occasione della 
nostra Esposizione industriale, veniamo a sa- 
pere quanto segue : 


Avremo spettacolo alla Scala, tre volte alla 


seftimana, — una gran festa da ballo nelle 


sale della Società del Giardino, — un con- 
certo musicale monstre in Piazza del Duomo, 
— l'illuminazione del Duomo a fuoco di ben- 
gala, — un grande spettacolo all'Arena, ove 
il pirotecnico Baiardi darà una nuova prova 
della sua valentia. 

La musica a Montecatini. 
scrivono da Montecatini : 


Entrati nell'agosto si passò a nuova vita, gente 
nuova, dame distintissime, damigelle piene di 
brio che fanno correre velocemente le dita sulla 
tastiera del piano-forte, e riscuotono meritati ap- 
plausi. 

Le ore più difficili da passarsi in uno. stabili- 
mento balneario, sono. certamente quelle della 
sera, meno per quelli che preferiscono perdere 
qualche biglietto colle carte in mano, anzichè 
gustare tutti i piaceri che può offrire il salone 
del Casino. Qui si canta, qui si balla; qui. si 
suona, e quello che è più, si canta bene, si balla 
con grazia,;si suona con sentimento. 

Se merita molta lode la Direzione che cerca 
ogni mezzo per far divertire i numerosi forestieri, 
merita certo special menzione chi volontariamente 
ci procura dei passatempi pieni di vita e si va 
a letto contenti. 

Il terzetto musicale: seritturato dalla Direzione, 
e che suona tutte Je mattine dalle sette alle dieci 
allo stabilimento del Tettuccio, è degno d’ogni 
elogio; il bravo pianista Destefanis, l’egregio lau- 
lista Trinchero, il valente violinista Rossi, ese- 
guiscono belle sinfonie e pezzi musicali, in modo 
così ‘perfetto, da obbligare l’uditorio a battere le 
mani, Oltre all’eseguire assai bene le opere dei 
nostri più grandi ingegni, i signori Destefanis, 
Trinchero e Rossi sono tre gentili.giovinotti, ele- 
ganti, educati, e che, a buon diritto si cattiva- 
rono Ja simpatia di tutti. Per una fortunata com- 
binazione, trovasi qui il chiaro maestro cav. Pia- 
cenza. Scrittore elegante, massime per musica da 
ballo, sentendo come il terzetto fosse buono, volle 
provvedere i distinti professori di cose nuove e 
scritte qui sul posto. ll geniale maestro illustrò, 
per così dire, le adque varie di questo incante- 
vole ritrovo, e prendendone i nomi, scrisse Mon- 
tecatini e Tettuccio, due valzer; La Regina, La 
Speranza, due mazurche ; La. Toretta e Tamerici, 
due polke; Dopo il bagno, quadriglia. 

Queste cemposizioni così belle, così nuove, così 
spontanee, scritte a vapore ed eseguite inappunta- 
bilmente dai bravi professori, formano l’ammira- 
zione di tutti, e tutti sperano che il valente mae- 
stro vorrà darle alle stampe. 


— di 


NOTIZIE ULTIME 


(DisPAGcIO PARTICOLARE, DELL'OPINIONE) 


Parigi, 18 agosto. — Sì assicura nelle 
regioni politiche meglio informate, che il 
sig. Thiers non accetterebbe in nessun 
caso né l’ufficio, nè il titolo di Presidente 
della Repubblica francese. 

D'altra parte si teme che il sig. Thiers 
possa avvicinarsi troppo alla sinistra, e che 
la destra riesca poi ad aver la maggio- 
ranza, di modo che si prevedono vari e 
seri cambiamenti. Frattanto sì considerano 
come indispensabili muove modificazioni 
ministeriali. 

BRIT FISSI TRAE 


Riproduciamo, per non essere stata pubblicata 
nella prima edizione del foglio precedente, la 
seguente notizia. 


La Riforma del 42, in testa alle sue notizie, 
annunzia che una banda di briganti sia com- 
parsa nel Melfese (Ruoti Bella, San Fele), che 
è composta di 40 individui bene armati, e ha 
cominciato la sua campagna con reati di san- 
gue. Ci è grato di poter rettificare questa ine- 
sattissima notizia, poichè nel Melfese non si è 
formata nessuna nuova banda di briganti. Nella 
notte del 28 giugno u., tre condannati riusci- 
rono ad evadere dalla caserma dei carabinieri 
a Lagopesole, per qualche giorno andarono 
vagando nei boschi di Ruoti, e poi se ne sono 
allontanati tutti e tre. Due di essi sono stati 
nuovamente arrestati dai carabinieri, uno a 
Stigliano! il 30 luglio, e l’altro a Paterno il 
4 corrente; il terzo è ancora latitante. Questa 
è la verità. 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Parigi; AT. — Il. Journal Officiel smentisce 
che siansi prese misure eccezionali per man- 
tenere l’ordine in Parigi; l’ordine non fu 
punto turbato. 

L’Officiel segnala due lettere del Times ret- 
tificanti le precedenti erronee asserzioni circa 
i prigionieri «di Satory. 

Un decreto sopprime l’arma dei lancieri. 

Versailles, 17. — La proposta di Chambrun 
fu distribuita stamane. Essa dice che Thiers 
eserciterà, col titolo di presidente della repub- 
blica, .le funzioni devolutegli dall’atto del 47 
febbraio ;-la dignità a cui è elevato è l’unico 
cambiamento introdotto al testo e allo spirito 
del patto di Bordeaux, che è rinnovato, con- 
fermato “e garantito senza limitazione della 
durata. L'Assemblea nazionale non si separerà 
senza Avere votato la costituzione della Fran- 
cia. Il presidente della repubblica fa  presen- 
tare le leggi all’Assemblea dai ministri. Pre- 
siede al Consiglio dei ministri che sono soli- 
dariamente responsabili innanzi all’ Assemblea. 
Le altre;clausole della proposta sono analoghe 
alla» proposta di Rivet. 

Parigi, 11. — Una lettera da Versailles 
attribuisce uma certa importanza alla proposta 


di Chambrun, potendo essa servire come ter- | 


Gastein, AT. — Bismarck è arrrivato. 

Beust partirà lunedì. 

Versailles, AT — Il consiglio di guerra in- 
tese i testimoni di Pascal Grousset e degli al- 
tri accusati. È 

Gli uffici dell'Assemblea elessero la commis- 


sione per esaminare la proroga dei poterî di 


Thiers. Sopra quindici commissari nove sono 
contrari alla proroga, 

Madrid, VT. — Un membro della comune | 
di Parigi fu arrestato in Huesca. Il: governo 
decise di consegnarlo ai tribunali francesi. 

New-York, 17. — La nuova combinazione 
per collocare il prestito fu accolta favorevol- 
mente. Le banche nazionali assorbono rapida- 
mente le somme fra loro ripartite. 

Londra, AT..— La regina approvò il bill 
sulla riorganizazione dell’esercito. ; 

Camera dei Comuni — Discutesi Ja mozione 
di Gray domandante un’inchiesta sull’affare del 
Phoenix Park. Smith presidente del meeting 
attribuisce i disordini alla polizia. Gladstone 


reno di transazione fra la sinistra e la destra. . — 


» 


combatte la mozione; dice, doversi lasciare ai. — 


tribunali di giudicare i reclami degli individni. 
La mozione di Gray è respinta con 75 voti 


contro 23, 


Londra, 19. — Il banchetto offerto ieri a 
Dublino alla Deputazione francese degenerò in 
un meeting politico. Un brindisi alla salute 
della Regina fu accolto con fischi. 

Il Lord Luogotenente offre oggi un ban- 


chetto alla deputazione. i 
BORSE 
Firenze, 18 17 18 
Rendita 5%, ..c....| 6407] 6397 
Napoleoni d’oro ........| 2107| 2114 
Londra; 3 mesi ; + [26 7712) 26 73 
Marsiglia, vista ..... | 106 — | 10575 
Prestito nazionale .. .,.+|.8810|-87 9 
Azioni Tabacchi... .....| 727 — | 718.80 
Obbligazioni Tabacchi ... . | 490 — | 490 — 
Azioni della Banca Nazion, |2850 — [2840 — 
Ferrovie Meridionali . .... | 417 12 | 41275 
Obbligazioni Meridionali . | 192 — | 192 — 
Buoni Meridionali . ., . + 6 — | 4866 — 
Obbligazioni Ecclesiastiche . | 86 45 | 86 17 


Parigi, 17 16 17 


Rendita francese 3%.» 55 80) 5590 
=» . italiana 5.9%,... 60 55] 60 40 
Valori diversi 
Ferrovie lombardo-venete . | 385-—|.386 — 
Obbligazioni id. + | 226 75) 226 — 
Ferrovie Romane ....,. «. 93.50] 92 30 
Obbligaz. id. —......| 155 —|156 — * 
Obblig. Ferrov. V.-E. 4863 | 170 75) 171 — 
Obblig. Ferrov. Meridionali | 183 75] 183 — 
Cambio sull'Italia. ..... 53dj 558 
Credito Mobiliare francese, | 177 —| 176 — 
Obblig. Regia Tabacchi . ..| 460 —| 462 — 
Azioni .. ........ | 685 —| 688 — 
Prestito: 5 "rene, 89 —| 8915 
Londra; 17 16 17 
Consolidato inglese ....| 93152 93518 
Rendita italiana . .....| 5938| 5934 
Lombarde . «ieleiie, osili ee fi 
Turco... ser r 0a | 4078] 46— 
Cambio su Berlino, ,...| —.—| tt 
Spagnuolo see 0] 32518 | 1.32.78 
Tabacchi . n s|im=|] = 
Cambio su Vi are — | —— 
Vienna, 17 16 17 
Mobiliare... ,...., | 292.40 [291 30 
Lombarde . . +0 «00 [181,10 | 182 — 
Austriache ....... 04, | 423 — | 422— 
Banca Nazionale . .....| 762 -| 771 — 
Napoleoni d’oro... .. .,1+:|9. 64112 |9 6412 
Cambio su Parigi... ..| ——-|.-t 
Cambio su Londra , .. 121 10 | 121 — 
Rendita austriaca ..,:.1 71 60| 7150 
Berlino, 17 16 17 
Austriache ‘i... 232314 | 233 112 
Lombarde .,,,  ...: 997 99 718 
Mobiliare. . |, sea 00) 160174 | 1601}4 
Rendita italiana. .<...:| 591 59 4 
Tabacchi... aisosio |: 90.18.] 89 hi 


GIACOMO DINA, DrrerTORE. 
ROMBALDO GIOVANNI, Gerente. | 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Roma del 18 agosto. 


Nom. Cont. 
Rendita italiana 5 000 .... —-— 63.78 
Consolid. Romano 3 010... —-— 62 95 
Imprestito Nazionale , i... —= == 88.10 
Detto . piccoli pezzi , i. ,— — 88 50 
Obblig. Beni Eccles. 5 070 .. —— 86 60 
Certificati sul tesoro 5 (0. . 837 30 493 — 
Detti Emissione 1860-64. -— — 63 76 
Detti concambiati. ../. —- 63 75 
Banca Nazionale italiana... 1000 — —— 
Banca Romana... « . è + » ,1000 — 1125 — 
Azioni Tabacchi, ......,. 500 — —- 
Obbligazioni dette 6 0]0-.,. 500 — 490 — 
Strade Ferrate Romane. ,., 500 — 101.— 
Obbligazioni dette. ...., 500 — 1866 — 
Strade Ferrate Meridionali, , 500 — — — 
Buoni Merid. 6 00 (oro)... 500 —* — — 
Società Romana delle Miniere * . 
di OPPOSTO TT Bn 


Societ& Anglo-Romana per l’il- 
luminaziene a gaz .,... 500 — 635 — 
Gaz di Civitavecchia, ..... 500 — 508 — 
Pio Ostiense. ..... ... . +0 s (430 — 
Borsa di Milano del 16 agosto, 


Nom, Pr.fatti 

Rendita italiana 5 ‘9 cont. — — . 63 90 
e n° 5. fim — — 689 
Azioni Banca Nazion. cont. — — 2810 — 
Id. SS. FF. Meridion. fm.  — — 416— 
Boni id. fim. —— 488— 
Ta, Città di Milano 1860 con — — —— 
Td. Beni demaniali cont. — — 488 — 


Borsa di Torino del 16 agosto. 
Corso legale 63 80 È 
Banca Nazionale c. d..m. in c. 2854 2853 
Pezza d’oro da L. 20.Aa L. 21 16.2 21 18 


PARTENZA. — Vedi annunzio in quarta 
pagina. - 


PER OGNI LINEA 


3 Per la terza 


; SAS Perla quarta pagina...‘ . L- 030 “Gli Annunzi ed Inserzioni. |.» 
TARIFFA D'INSERZIONI | Gomunicati, quarta pagina . . > 0/50 i 


iornali d’Italia e 


> e del Giornale L'O PINIONE © desta de 


AA" < 
È via Cavour, 27 e via Panzani, 18 


"CHI DESIDERA ACQUISTARE 


PRIN 
ANCORA P 


delle seguenti qualità di 
‘e da donna, ed altre 


Saranno 


ultimo. modello, stimate gi 
hi: costano ara soltanto L 490, 5 


| Gamicie da uomo di ogni misura. 


IMA DI 
TR POCRI GIO 


I sottoscritti si ASsUNORO. e 
A Cla sx E 
rare ‘p10, per tg, della buonissima merce-a Uci. prezzi così bassissimi. 


di Tela o Schirting inglese; letti di pura tela bianchi o colorati per signore 6 signori. 
pidizial 1 aL Et 1 16 azzole i pura tela bianchi o colorati per signor: [gni 


A DELLA PARTEN 


ANI DURERÀ LA GRANDIOSA 


Me e | 7 PP e P_ o ce LP 8° io setegp=eipt: cafe Rime 
TELERIE, FAZZOLETTI, SERVIZI da tavola, BIANCHERIA CONFEZIONATA ELEGANTE da uomo 


merci provenienti dal FALLIMENTO DELLA DITTA FLORENZ-LOSCHHAMER DI VIENNA 
vendute col ribasso del 50 per cento "*iutiize. 


} giudiziale 
ni RESPONSABILITA circa la BONTA, SOLIDITA E GIUSTA MISURA DELLE MERCI 


durerà ancora per questo mese cd ognuno dovrà riconescare che una tale occasione rarissima non si presen. 


? Y 


Distinta ‘dei prezzi delle merci destinate alla vendita: 


Camicie da notte per Signore, con maniche lunghe, ) 
e manichetti straordinariamenteteleganti, ppi lsjasi dimensione d' 
. 12, 14, 16, 18, 20 


imente, a L. 10, 
50,869. 


sj! stimata ‘giudizialmente a L. 10,19, 13,18, 201a dozzina, costano 
. oraL. 225, 250, 3, 3 50, 4,.5, 6, 8 la mezza dozzina. 


£ 507 3, 6, 8, 9, 40,19 0.15. 


1 modello, 

più (che 

9, 10, 12, 13, 20, 24, 
1, 10, 12 013. 


Noi avvertiamo 
‘sto mose. — 


\doperato e raccomandato da valenti medicì 7° ® P* SU'QUALUNQUE SIASI MALATTIA 


IL VERO 


ermiftenti e ribelli e le ‘ostruzioni dei visceri 
Wfmitico‘in' ogni specie di vermi non escluso, la 


han gran' soccorso per ridare forza agli organi. 


61, e vendesi nelle principali farmacie per L 


‘ami da donna di ogni maniera, e di 32 differenti qualità! 
mere, tisane "o ricami, ‘merletti! 600,, ‘stimatò giudizialmente a 
UE. 8,9, 10, 12, 16, 18, 20, 25,30, costano ora soltanto; L. 4, 


Premio ai compratori di L SOO. Un servizio da tavola. di Fiandra finissimo per 6 persone e N. 6 Salviette damascate per dessert. 
Premio si compratori di L' #00. N. 1 servizio da tavola finissimo per 6 persone. — Premio ai compra'ori di L. 100. N. 12 fazzoletti finissimi. 
Per affrettaré la ‘vendita, 


il' rispettabile: pubblico e specialmente le pregialissimò signore che desiderano acquistare gli articoli necessari per corredì, che troveranno pronto da noi quanto desi 
Letonatta. ha n; unicamente ‘a' Firenze, VIA. R TANI Nidi 


FARMACO DI FAMIGLIA 


SACCAROTILO MATTIT 


: In qualunque caso di purga semplice. Eccellente ‘contro le febbri in: 


snelle malattie biliose, nelle cefalgie e vertigini. Purga attennando il si 
2 stema digestivo, ed ha speciale efficacia nelle debolezze di. stomaco e) 
S'iatulenza d’intestini. Nei yenefici di sostanze animali o vegetabili è 


Mardi debolezza, È composto di sole sostanze vegetabili. 
Pet le commissioni dirigersi all'unico deposito in Firenze, via Guelfa 


24 differenti specie, stimate gi ferito : 
24 0 30, costano ora soltanto L. 6 28,7 28, 8,9, 19, 11,126 
Peignoirs e Sottane per costume e vesti 3 Strascico dì 


una bellezza indescrivibilé, tanto ‘per’tag tra s SIRIA nè, 
306 40, 


"L'ela di qualsiasi larghezza e lunghezza, per camicie, biancheria 
Gn ti tisi ot i ata) 
tialmente a L. 36, 40, 50, 60, 80,100, 120, 140, 160, 2004 stimate 'giudizialmente ‘a L. 19"1416)" 
costanò ‘ora soltanto L. 20, 22, 23, 40, 50, 60, 70, 80 e 100 stano ora ‘soltanito E. 67, 8 9, 10, 12 i5 720) 7 
aSe pronta tovaglie, salvietto, 
finimenti per ‘fàvelà per 6, 12; 18: ‘24 persone, fazzoletti, asciu- 


Iutande da uomo e da donna di Chiffon Inglese o Barcheust |ITTn grandissim i 

di tela, di qualsiasi dimensione, di buonissima forma ‘ed in 32 È ae e 1a 
gamani, lenzuola ‘senza cuciture, telerio, ecc. saranno parimenti 
venduti per Ja metà di fabbricazione. nerd 


tE 


specie differenti, ‘stimate’ giudizialmente a L. 6, 7,8,9,10, co 
stano: ora soltanto L 250; 3} 3 50, 4, 4 50, 5 66. 


si venderanno anche per singoli pezzi, Camicie, Tele, Corsetti, Sottane, ecc., ecc. 


lerano in que- 
W. SCHOSTAL e HARTLEIN garanti 


v 


CONSULTAZIONI 


La Sonnambula Amna D'Amico 


essendo una delle 
più rinomate e cono- 
sciute in Italia ed 
all'estero perle tan= 
te operate. guari- 
gioni insieme al sno 
consorte, si. fa un 
dovere* di avvisare 
che inviandole una 
sua. lettera franca 
e con due capelli «ed 
i sintomi della: persona ammalata, ed un 
vaglia di lire 3°50, nel riscontro rice 
yeranno! il consulto della. malattia ele 
loto cure. 

I consultanti di Francia spedir debbono 
un vaglia Postale di L. f. — Quegli de- 
li Stali Austriaci spediranno 2 fiorini in 
bonconote, — In mancanza di yaglia po- 
stali di qualunque siasi Regno, potranno 
inviare lire 5 in francobolli. 

Le lettere devono dirigersi al profes- 
sore. PIETRO D'AMICO, Bologna, Via 
Galliera, 576. : 


CANUTI, CANUTI leggete" 


Fino ad ora per tornare il colore alla precoce canizie vi vennero of- 
ferte acque, polveri, pomate) ece. che vi ‘sporcavano ‘la’ testa, tinge- 
vano male (in rosso e verde) e moltissime volte con danno della salute, 
Ora la (Gasa inglese w, sausiogas*s voffre un Cosmetico chimico (Co- 
smetique militaire des: Gardes) già esperimentato da migliaia di persone 
| che gode d’uta\ immensa reputazione. in Inghilterra perchè preferito a 

tutte le. altre preparazioni finora conosciute, basato sulla composizione 
dei Spell, che tinge e meglio ritorna ami’ wrsTANTE e per ‘sempre 
ai capelli ed alla barba il doro colore’ castagno-brunto le nero naturale 
primitivo senza inconvenienti nè pericoli. Non sporca nè pelle, né bian: 
cheria, perché privo di sostanze grasse e .corrosive. La.semplice ‘appli- 
cazione dà subito il colore' desiderato (effetti garantiti) d’udore piace- 
volissimo, è presenta l’impareggiabile vantaggio chelsi può usare anche 
i{ in viaggio. A scanso di contraffazioni ogni astuccio dovrà portare l'arma 

inglese, Preszo L. 6 e L. 8. : 


Deposito in Roma,, presso'laDitta W. Dante Ferroni, vià della Mad- 
dalena, 46 e 47. Napoli, stessa Ditta; via Roia, giù Toledò, 33 e.Firenze 
via Cavotir, 27 è via Panzani, 18. In Torinof presso il sig. Appino profu- 
miere L. D, Barbaroùx, 47. spedisce dovunque, però ove vi. è ferro- 
via diretta col trasporto a carico del' committente. o 


"LAPIS TRASKUTATORA 


DEL: cEnNmI0O 
GULDEIK GIUSTO. 
Con questo preparato si tin= 
|} gecon singolare facilità e 60nza 
i [a di lavataro, i Capelli e 
‘barba, in biondo castagno e nere 
d'ebano. i 
Lusi non contiene fim 
corrosiva, come Oppo 
f'tso comune, sd ha la Gocoltà 


Tonico-purgativo destruente 


adominali. Ottimo. ante! 
tenia. Evacuante perfetto} 


‘di rinfrescare la cute e render 

morbida, lucida e soffice la cor 
igliatera., 

Pra scatola completa dura & 


mosi o costa Lire 


Deposito in Firenze la 
Ditta A. Danto Ferroni, via Can 
tour, 27. Sì Spedisco dovunque 
pord ove vi è forrovia diret 

i col solo trasporto a carico 
committente 


ancora in caso avanzato 


l'rere aperto in Roma, piuza Randanini, n. 


‘rebbero: tappeti, porcellane, pendole, ece., ‘ecc. 


sua proprietà. 


NB. Chi desidera: fare acquisto di mobilia è pregut 


p s K 2 È 4 È f ) 
È I si fa un dovere LOCALE D AFFITTARE È Deposito Ra Lpd AL Dante COLLEGIO x CONVITTO ARCARI 
Ù pico i nl fto nel cento di Roma insersi | LSGI7 Napoli eessa Dia ia Roma IN CANNETRATLASOGLIO 


‘Esposizione di ogni sorta di mobilia. Questo grandioso Stabilimento sil 
‘compone di 30 sale in cui si ammira qualsivoglia: mobile dal più elegante] 
lal più comune; impossibile a descriversi per la'loro quantità come ‘ sa- 


SI RICEVONO 


eommissioni per adobbare qualunqua appartamento; avendo . fabbriche di: com) 


limento essendo libero l'ingresso, ad ogni mobile harvi apposto il relativo prezzo. 


48; pi 49; tia gwamde $ | Operti, piazza Sciarra, 234, p. 2 Roma. già Toledo, N53. 


(PROVINCIA DI MANTOVA) 


SCUOLE ELEMENTARI, TECNICHE E GINNASIALI | 


SUPERIORMENTE APPROVATE 


LI a CI aq 
ARTRITE 
com Pillole di Gianilina sm 
DeL DOTT. WILLIAMSON Questo collegio ,, che volge all’ undecimo anno di sua èsisteriza, lia preso uno 
d sviluppo largo, e favorevole rinomanza, per modo ‘che oggi: conta centosessanta 
Fino ad ora la scienza medica nen ha mei presentato rimedio alcuno ch corivittori ; dei quali molti di varie e cospicue città d’Italia (Mantova, Verona, 
tere Vicenza, Bologna, Ancona, Firenze, Napoli, Cosenza, Catania, Siracusa, Reggio, 
Modena, Ferrara, Padova, Udine; Venezia, Milano, Cremona, Brescia, Parma, 
Piacenza, ecc.) — Illocale di nuovo ampliato e rabbellito, co’suoi portici e dor- 
mitorii ampli e. salubri, prestasi ‘ad ottimo soggiorno, — L'istruzione è affidata 
ai professori provetti;e distintissimi, fatti venire, la maggior parte, da Istituti 
accreditati comunali e governativi ‘(il chiarissimo signor: professore Cristoforo 


— eo 


porta; ci 


PIETRO' CATTANEO. 
to visitare il suddetto  Stabi-; 


Specialità Medicinali del 


ragie, partì frequenti o laboriosi, sconcerti nervosi 

specialmente alle persone che hanno compromessa 

zioni segrete, eccessi di. piacere, che soffrono pollu 

anche per età avanzata.‘ ‘Scatola da 100 pillole 
5 Ia... da 200.» 


Pillole depurative di salsapariglia con ivduro di potassio alle del farmacista Bocgi GiOvARRÌ via foito, N. 1, | 


+4. Id, da 200 pillole È. 7. filissire Antivenerso Ve d'Hiyalebr — G 
Con aumento di cent. 80 per ogni scatola si spediranno fiariche' di posta in Rini pier ite Metin Cenone 


à di 
via Cernaia, 14, come pure in Roma, presso la Ditta:A, Dante Ferroni, via della sori 
gi 


ACQUA DI LI 


Gic.iave. im i 


lima © due volte, secondo l'ordinazione del medi 
Pazzzo: la Bottiglia, Fr. 1 — Senza 


Fumus — Dirimpetto al 


via Cernaia 14 Torino 


Pillolo toniche stimolanti, afrodisiache Ntili alle persone in- 
debolite per fatiche, ovcupazioni mentali, malattie gravi; abuso di salassi, emor- 


LAGALONE Ag Ds  BRIFINNICI 


‘(SoLuzione dI Litita ereeRvascRIEE) 


Rimedio utiliasimo in quegli stati dell’organi ei quali Un i 
Soggetto ad essre SApogiiaio Dei tessuti, NrodoPesto ind tali 


igni bottiglia contiene 25 centigrammi di Carbonato di Litina, da prendersi i 
cò, ; 


Si vende all'ingrosso ai Signori Farmacisti. 
Palazzo Corsi, via Tornabuoni, 17 — Finanza 


Rebolia, che detto, più anni, con plauso, matematica: pura e ‘calcolo. sublime 
nella R. Università di Parma, onora questo collegio). — La spesa annuale tutto I 


farm Ri oi pche | eromi LE ita ditaria. tg lire trecento novanta (390). — La Direzione, richiesta, spedisce | 
3 . 7 5 S ‘provi! 


Giugno, 1874, 


Prof. FRANCESCO ARCARI 
Direttore e Proprietario del Collegio 


IMPRESA 


Ss 4 Cavassa, Callegari, Torriani e Valle 

Servizi diretti con ‘cambio di’ cavalli delle messaggerie postali ed omnibusì 
fra la Spezia e Sestri Levante al prezzo di lire 8 al posto per le messaggerie., 
Coupé, per le messaggerie interne di*L. 6 per gliv omnibus ‘coupé di Li 5, per 
l'ommibus' interno L. 

Lè partenze avranno luogo dalla Spezia alle ore 9 30 ant. per l’ omnibus{ed 
allevore 10-pom. per le messaggerie; e da Sestri Levante alle ore 8 ant. pei 


lo n° 2, Lorino.' 


; ecc, ecc., si raccomandano | ina 

la loro. salute con assuefa- | M 
zioni notturne, ed impotenza Pre ti 
con istruzione L. ‘6 50 sl 


» » 1200 


der” n a; Ti po” 
SE nre O e'via-Roma (già Nuova, 20, Torino i 


certà ‘e'radicale’serizàa ‘alcun regime, mè sets iukione pa: '.Ell'omni > 
vitto. Dell'im) uirità Met Rina n int he Regioni + {[Komnibus,: ed ‘alle:ore. 8 pom. per Je messaggerie. 

espulsioni cutande, veri; ‘stomaco dabilitato, -Woleri faina dorsale, perni î 

9'fristi effetti del mercnrio,-iodio;: serofole; ogni sviscie di sifliti, mancanza di j $ È R P Ì G Î N i (1) Ss A L S (8) | x 

Rupee pziole Vapanfalie, aa degli gechi, della sa ca, sheriltà e moltia- | f 

altre malattie; fa riconosciuto Îùpotante è sicuri far: superiore al CO- | e qualunque P iù ri PrO) ’ ature 

PAIVE 0 CUBEBE per la cura delle irane w scoli -scenti è srovisi sg * uns Prendo LAY Tela afcnrti er99) 1d1,. soropol è 

vtiime antieolerico, amaro, ionico, aromntiso: riorganizza le fan. + elle delle nutrieci, scottature, goloni, irritazioni 


ioni. digestive disiruiggendo i'garmi vaneBici. Lire ® coll’opureslo 1870. | dolorose prodotto dall’atrito alle cosce e parti vicime som 
pAAlGRIO VIRILE D'HISLOSI _ eu & scimmie diquia PT Minime | 
quo pplsine 3 qui piego a Or % ] st RUBATI BALSARICA POGGI DI LIONE 


Tina 


Prezzo del vaso L. ‘& e ® con'‘istrizione relativa —'Soli depositi‘a Genova presso 

arlo Biuzza; Firenze, A. Dante Ferroni; via Cavour, 27; Napoli; stessa Dita, vio 

ià Toledo, 53, c/Lonardo Romano; Roma, L. Desideri, pani ® Ditta A, Dania 

: un della Madda ana, 16 e 47; Torino, Bonzani, farm.; Novara, i 
flann. Zarotieltati. biazza G Carlo; S: Bologna: farm. Zarri 


lammazioni gettose, cal-!7 |! somenti di igione in tatte le tan quindici a più dii “continui dp: i Î nn — n 
Sito, Sa sp Pre di 1 ia pr Am fo ono) ||| MACCHINE PER TRITARE E INSACCARE 


s 4 È ati iù; 
ispecle su malattie epidemiche e contagiose e debolezze d'ogni genere. a 


guori fratelli Lascia, via Urfane, 6, Torino, con deposito presso il sig. Carlo 
Depositi: Fumus, farmacia Signorini, Logge del Grano, Porta Rossa e Bo È "A * Paeori. ia Firet (4 3 i 

santi; Vaxnzia, farmacia Botner lla Croce di Malta; Naroti, Scarpitti, LADIE ein P Spot arene I 
Romano, farm. ed in tutte le fermacio estere e msrionali (co» vaglia postale franco > : 

si spedisce). Leggansi i documenti nell’Almanacao Nazionale 1868, Tipagrafio dall'OPINIONE diratta da (, Carbone, 


i sui per uso salsamontario Dirigersi presso gli inventori si- 
il vetro 0 80. 


| 
| 
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